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A V V I S O   D’A S T A 

 
OGGETTO: Avviso d’asta pubblica per la vendita del materiale legnoso ritraibile dal bosco 

denominato “FOSSA DELLA MONICA” particella n. 278  del P.A.F.  - Importo a 
base d’asta=  € 82.271,00,00. 

 
IL  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

 
In esecuzione della Determinazione n. 283  del 14/12/2006, del Responsabile dell’U.T.C. con la quale è 
stato indetto l’esperimento per la  vendita del materiale legnoso ritraibile dal bosco ceduo comunale 
denominato “FOSSA DELLA MONICA” particella n. 278  del P.A.F.., esecutiva ai sensi di legge, 
 

R E N D E      N O T O 
 
• Che il giorno 10/01/2007, alle ore 10.00, nella Casa Comunale, dinanzi a questo  Responsabile del 

Servizio e Presidente della gara, sarà tenuta l’asta pubblica a termini normali con offerte segrete in 
aumento ed aggiudicazione definitiva ad unico incanto ai sensi dell’art. 73 lett. c) del regolamento di 
Contabilità Generale dello Stato approvato con R.D. n.827 del 23.5.1924 e successive modificazioni, 
per la vendita del materiale legnoso ritraibile dal bosco denominato “FOSSA DELLA MONICA” 
particella n. 278  del P.A.F.  del Piano di assestamento Forestale Il prezzo a base d’asta è il 
seguente:   € 82.271,00 

  
* Il taglio delle piante dovrà essere terminato entro mesi 24 (mesi ventiquattro) dalla data della consegna e 
lo sgombero del materiale legnoso e dei rifiuti della lavorazione, entro lo stesso periodo di tempo della 
data stessa salvo eventuali proroghe.  
 
* Presso l’Ufficio Tecnico, nei giorni feriali e nelle ore di ufficio, sono visibili tutti gli atti da cui si può 
avere cognizione delle condizioni di vendita. 
 
* I concorrenti che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire, a pena di esclusione, a mezzo di 
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, in plico sigillato con 
ceralacca, indirizzato al COMUNE di SANZA via XXIV Maggio C.a.p. 84030 – (provincia di Salerno), 
entro le ore 12.00 del giorno feriale precedente a quello di gara (10/01/2007) , è altresì facoltà dei 
concorrenti la consegna a mano del plico  durante le ore di apertura al pubblico, dalle ore 09:00 
alle ore 14:00 dei giorni feriali, escluso il sabato, entro il suddetto termine perentorio 
(10/01/2007), all’ufficio protocollo della stazione appaltante, che in tal caso ne rilascerà ricevuta, i 
seguenti documenti in competente bollo: 
1. Offerta in carta bollata, con l’indicazione dell’aumento espresso in cifre e in lettere. La predetta 

offerta, sottoscritta con firma leggibile e per esteso, deve essere chiusa in apposita busta sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura: in detta busta, oltre l’offerta, non devono essere inclusi altri 
documenti.  

2. Un certificato da cui risulti la loro iscrizione, come Ditta boschiva, alla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura di data non anteriore a tre mesi a quella della gara. Nel caso si 



tratti di Società regolarmente costituite, dal detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato 
in base ad atti depositati presso la Camera stessa e dovrà indicare la persona a cui spetta la legale 
rappresentanza sociale. Sono escluse dalla gara le società di fatto. 

3. Un certificato rilasciato dal Settore Foreste della Regione Campania in data non anteriore a mesi tre 
attestante l’iscrizione della Ditta all’Albo Regionale delle Ditte boschive. 

4. La quietanza rilasciata dalla Cassa dell’Ente proprietario comprovante l’effettuato deposito 
provvisorio di € 8.227,10 pari al 10% del prezzo di stima posto a base d’asta. Tale deposito 
servirà a garanzia della offerta e a pagare le spese di aggiudicazione, di contratto, di consegna, di 
martellata, di misurazione, di rilievi e di collaudo, che sono tutte a totale carico dell’aggiudicatario. Se 
il deposito risultasse esuberante, l’Ente stesso restituirà all’aggiudicatario la rimanenza a collaudo 
avvenuto. 

5. Una dichiarazione con la quale il concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove deve eseguirsi 
l’utilizzazione e di aver preso visione delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e 
particolari relative alla utilizzazione stessa nonché del presente capitolato. 

6. La certificazione attestante di essere in regola con la normativa di cui alla L. n.726 del 12.10.1982 e 
con la L. n.936 del 23.12.1982,e s.m.i.; 

* E’ ammessa, per le suddette certificazioni, l’esibizione di copie, anche se autenticate o dichiarazioni 
sostitutive a norma dell’art. 47 del D.P.R.  del 28 Dicembre 2000, n.445 o ai sensi del medesimo D.P.R. 
n.445/2000. In caso di aggiudicazione le certificazioni dovranno essere presentate in originale prima della 
stipulazione del contratto d’appalto entro dieci giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione pena la 
revoca. 
* Sul plico contenente i documenti e sulla busta contenente l’offerta deve chiaramente risultare, oltre 
l’indicazione della Ditta, la seguente scritta: ”Offerta per la gara del giorno 11/01/2007 relativa alla 
utilizzazione del bosco denominato ““FOSSA DELLA MONICA” particella n. 278 del P.A.F. ”. 
* Ai sensi dell’art.69 del  regolamento sulla contabilità generale dello Stato del 23 maggio 1924,n.827 e 
successive modificazioni, si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida. 
* Al momento della aggiudicazione o al più tardi entro dieci giorni dalla medesima, l’aggiudicatario dovrà 
presentare all’Ente cauzione definitiva nei modi e nelle forme di legge a garanzia dell’esatta esecuzione 
degli obblighi contrattuali nella misura del 10% dell’importo del contratto. 
* L’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in valuta legale al Tesoriere dell’Ente in 
unica  rata  e nel seguente modo: 
1. -All’atto della stipula del contratto di vendita, dal quale dovrà essere detratto il 10% di 

aggiudicazione; 
* Il contratto è a  corpo e dovrà essere stipulato entro 10 (dieci) giorni dall’apposito invito dell’Ente.     
*L’I.V.A. dovrà essere corrisposta come per legge. 
*In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77 del R.D. 23.05.1924, n. 827. 
*Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto come sopra  stabilito . 
*Il Presidente di gara si riserva la facoltà di non far luogo alla gara stessa e di prorogarne la data, dandone, 
comunque comunicazione ai concorrenti senza che gli stessi possono accampare alcuna  pretesa al riguardo. 
*Non possono essere ammessi a gara: 

a) Coloro che abbiano in corso con l’Ente proprietario contestazioni per altri contratti del genere, o che si 
trovino comunque in causa con l’Ente stesso per qualsiasi motivo; 

b) Coloro che non abbiano corrisposto al detto Ente le somme dovute in base alla liquidazione di precedenti 
verbali di collaudo o di altre vendite. 

*L’Ente appaltante e per esso il presidente di gara, si riserva la piena insindacabile facoltà di escludere dall’asta i 
concorrenti per i quali ricorrono i motivi di incompatibilità  di cui innanzi, senza che gli esclusi abbiano diritto ad 
indennizzo di sorta. 
*In caso di ritardo decorrono a favore dell’Ente proprietario gli interessi legali sulle somme non pagate interessi 
che saranno liquidati in sede di collaudo. Qualora poi il ritardo durasse oltre un mese, l’Ente stesso potrà 
procedere alla rescissione del contratto con le modalità stabilite dal Capitolato d’Oneri.   
*Per quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alle norme sulla contabilità dello Stato, alle norme e 
condizioni contenute nel verbale di assegno e stima e nel relativo Capitolato d’Oneri approvato e redatto ai sensi 
della Legge Regionale n.13 del 28 febbraio 1987, ed integrato ai sensi della L.R.n.11/96 . 
 
SANZA, lì  15/12/2006 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
        f.to Geom. VIGLIETTA Giuseppe 


